
Atto di speranza 

Mio Dio, spero dalla tua bontà,  
per le tue promesse  
e per i meriti di Gesù Cristo,  
nostro Salvatore,  
la vita eterna  
e le grazie necessarie per meritarla  
con le buone opere,  
che io debbo e voglio fare.  
Signore, che io possa goderti in eterno. 



1. Il progetto di Dio è un progetto di unità degli uomini e delle nazioni da 

realizzarsi attraverso la loro convocazione nella Chiesa “segno di unità” tra 

gli uomini.  

2. Il dramma della divisione  verificatosi  con l’episodio della torre di Babele 

viene riparato nell’evento della Pentecoste. 
 

3. Il mistero d’iniquità che appare sin dall’inizio nella storia 

nei primi capitoli della Genesi agisce ponendosi come alter- 

nativa a questo progetto attraverso la costruzione di imperi 

e di civiltà che tendono a questa unificazione. 

 

4. Diamo un’occhiata più da vicino a questo 

Breve sintesi degli incontri precedenti 



Il mistero del popolo ebraico 
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Prefigurazioni 



L’interpretazione dell’Antico Testamento 

Ismaele e Isacco (Gen 21,9-21) 

Ma Sara vide che il figlio di Agar l'Egiziana, quello che lei aveva 

partorito ad Abramo, scherzava con il figlio Isacco. Disse allora ad 

Abramo: «Scaccia questa schiava e suo figlio, perché il figlio di 

questa schiava non deve essere erede con mio figlio Isacco». La 

cosa sembrò un gran male agli occhi di Abramo a motivo di suo 

figlio. Ma Dio disse ad Abramo: «Non sembri male ai tuoi occhi 

questo, riguardo al fanciullo e alla tua schiava: ascolta la voce di 

Sara in tutto quello che ti dice, perché attraverso Isacco da te 

prenderà nome una stirpe. Ma io farò diventare una nazione anche 

il figlio della schiava, perché è tua discendenza». Abramo si alzò 

di buon mattino, prese il pane e un otre d'acqua e li diede ad 

Agar, caricandoli sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la 

mandò via. Ella se ne andò e si smarrì per il deserto di Bersabea. 

Tutta l'acqua dell'otre era venuta a mancare. Allora depose il 

fanciullo sotto un cespuglio e andò a sedersi di fronte, alla distanza 

di un tiro d'arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il 

fanciullo!». Sedutasi di fronte, alzò la voce e pianse. Dio udì la voce 

del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: 

«Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del 

fanciullo là dove si trova. Àlzati, prendi il fanciullo e tienilo per 

mano, perché io ne farò una grande nazione». Dio le aprì gli occhi 

ed ella vide un pozzo d'acqua. Allora andò a riempire l'otre e 

diede da bere al fanciullo. E Dio fu con il fanciullo, che crebbe e 

abitò nel deserto e divenne un tiratore d'arco. Egli abitò nel 

deserto di Paran e sua madre gli prese una moglie della terra 

d'Egitto. 

 

S. Paolo (Gal 4,22-31)  

Ditemi, voi che volete essere sotto la Legge: non sentite che 

cosa dice la Legge? Sta scritto infatti che Abramo ebbe due 

figli, uno dalla schiava e uno dalla donna libera. Ma il figlio 

della schiava è nato secondo la carne; il figlio della donna 

libera, in virtù della promessa. Ora, queste cose sono dette 

per allegoria: le due donne infatti rappresentano le due 

alleanze. Una, quella del monte Sinai, che genera nella 

schiavitù, è rappresentata da Agar - il Sinai è un monte 

dell'Arabia -; essa corrisponde alla Gerusalemme attuale, che 

di fatto è schiava insieme ai suoi figli. Invece la Gerusalemme 

di lassù è libera ed è la madre di tutti noi. Sta scritto infatti: 
 

Rallégrati, sterile, tu che non partorisci, 

grida di gioia, tu che non conosci i dolori del parto, 

perché molti sono i figli dell'abbandonata, 

più di quelli della donna che ha marito. 

E voi, fratelli, siete figli della promessa, alla maniera di 

Isacco. Ma come allora colui che era nato secondo la carne 

perseguitava quello nato secondo lo spirito, così accade 

anche ora. Però, che cosa dice la Scrittura? Manda via la 

schiava e suo figlio, perché il figlio della schiava non avrà 

eredità col figlio della donna libera. Così, fratelli, noi non 

siamo figli di una schiava, ma della donna libera. 

 



Le citazioni bibliche 

Esaù e Giacobbe (Gen 25,21-26) 
Isacco supplicò il Signore per sua moglie, perché ella era 

sterile e il Signore lo esaudì, così che sua moglie Rebecca 

divenne incinta. Ora i figli si urtavano nel suo seno ed 

ella esclamò: «Se è così, che cosa mi sta accadendo?». 

Andò a consultare il Signore. Il Signore le rispose: 

«Due nazioni sono nel tuo seno 

e due popoli dal tuo grembo si divideranno; 

un popolo sarà più forte dell'altro 

e il maggiore servirà il più piccolo». 

Quando poi si compì per lei il tempo di partorire, ecco, 

due gemelli erano nel suo grembo. Uscì il primo, rossiccio 

e tutto come un mantello di pelo, e fu chiamato Esaù. 

Subito dopo, uscì il fratello e teneva in mano il calcagno 

di Esaù; fu chiamato Giacobbe. Isacco aveva sessant’anni 

quando essi nacquero. 

 

(Gen 27,41) 
Esaù perseguitò Giacobbe per la benedizione che suo 

padre gli aveva dato. Pensò Esaù: «Si avvicinano i giorni 

del lutto per mio padre; allora ucciderò mio fratello 

Giacobbe».  

S. Paolo (Rom 4,22-31)  

Infatti non tutti i discendenti d'Israele sono Israele, né per il 

fatto di essere discendenza di Abramo sono tutti suoi figli, ma: 

In Isacco ti sarà data una discendenza; cioè: non i figli della 

carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa sono 

considerati come discendenza. Questa infatti è la parola 

della promessa: Io verrò in questo tempo e Sara avrà un 

figlio. E non è tutto: anche Rebecca ebbe figli da un solo 

uomo, Isacco nostro padre; quando essi non erano ancora nati 

e nulla avevano fatto di bene o di male - perché rimanesse 

fermo il disegno divino fondato sull'elezione, non in base alle 

opere, ma alla volontà di colui che chiama -, le fu dichiarato: 

Il maggiore sarà sottomesso al minore, come sta scritto: 

Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù. 

 



Le citazioni bibliche 

Caino e Abele (Gen 4,13-15) 
 

Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa 

per ottenere perdono. Ecco, tu mi scacci oggi da questo 

suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo 

e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi 

ucciderà». Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque 

ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore 

impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, 

lo colpisse. 

S. Paolo (Rom 4,22-31)  

Infatti non tutti i discendenti d'Israele sono Israele, né per il 

fatto di essere discendenza di Abramo sono tutti suoi figli, ma: 

In Isacco ti sarà data una discendenza; cioè: non i figli della 

carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa sono 

considerati come discendenza. Questa infatti è la parola 

della promessa: Io verrò in questo tempo e Sara avrà un 

figlio. E non è tutto: anche Rebecca ebbe figli da un solo 

uomo, Isacco nostro padre; quando essi non erano ancora nati 

e nulla avevano fatto di bene o di male - perché rimanesse 

fermo il disegno divino fondato sull'elezione, non in base alle 

opere, ma alla volontà di colui che chiama -, le fu dichiarato: 

Il maggiore sarà sottomesso al minore, come sta scritto: 

Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù. 

 



La sintesi paolina (Rom 9-11) 

Capitolo 9 

 

Dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: 2ho nel cuore un grande 

dolore e una sofferenza continua. 3Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei 

fratelli, miei consanguinei secondo la carne. 4Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 

legislazione, il culto, le promesse; 5a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è 

sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 

6Tuttavia la parola di Dio non è venuta meno. Infatti non tutti i discendenti d'Israele sono Israele, 7né per il fatto di essere 

discendenza di Abramo sono tutti suoi figli, ma: In Isacco ti sarà data una discendenza; 8cioè: non i figli della carne sono 

figli di Dio, ma i figli della promessa sono considerati come discendenza. 9Questa infatti è la parola della promessa: Io 

verrò in questo tempo e Sara avrà un figlio. 10E non è tutto: anche Rebecca ebbe figli da un solo uomo, Isacco nostro 

padre; 11quando essi non erano ancora nati e nulla avevano fatto di bene o di male - perché rimanesse fermo il disegno 

divino fondato sull'elezione, non in base alle opere, ma alla volontà di colui che chiama -, 12le fu dichiarato: Il maggiore 

sarà sottomesso al minore, 13come sta scritto: 

Ho amato Giacobbe 

e ho odiato Esaù. 

 



La sintesi paolina (Rom 9-11) 

Capitolo 9 

La colpa d'Israele 

 

30Che diremo dunque? Che i pagani, i quali non cercavano la giustizia, hanno raggiunto la giustizia, la giustizia però che 

deriva dalla fede; 31mentre Israele, il quale cercava una Legge che gli desse la giustizia, non raggiunse lo scopo della 

Legge. 32E perché mai? Perché agiva non mediante la fede, ma mediante le opere. Hanno urtato contro la pietra 

d'inciampo, 33come sta scritto: 

Ecco, io pongo in Sion una pietra d'inciampo 

e un sasso che fa cadere; 

ma chi crede in lui non sarà deluso. 

 

 

 

 

 



La sintesi paolina (Rom 9-11) 

Capitolo 10 

La colpa d'Israele 

Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera salgono a Dio per la loro salvezza. 2Infatti rendo loro testimonianza 

che hanno zelo per Dio, ma non secondo una retta conoscenza. 3Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di 

stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio. 4Ora, il termine della Legge è Cristo, perché la giustizia 

sia data a chiunque crede. 

Io domando dunque: Dio ha forse ripudiato il suo popolo? Impossibile! Anch'io infatti sono Israelita, della discendenza di 

Abramo, della tribù di Beniamino. 2Dio non ha ripudiato il suo popolo, che egli ha scelto fin da principio. 

Non sapete ciò che dice la Scrittura, nel passo in cui Elia ricorre a Dio contro Israele? 3Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, 

hanno rovesciato i tuoi altari, sono rimasto solo e ora vogliono la mia vita. 4Che cosa gli risponde però la voce divina? Mi 

sono riservato settemila uomini, che non hanno piegato il ginocchio davanti a Baal. 5Così anche nel tempo presente vi è un 

resto, secondo una scelta fatta per grazia. 6E se lo è per grazia, non lo è per le opere; altrimenti la grazia non sarebbe 

più grazia. 

7Che dire dunque? Israele non ha ottenuto quello che cercava; lo hanno ottenuto invece gli eletti. Gli altri invece sono stat i 

resi ostinati, 8come sta scritto: 

Dio ha dato loro uno spirito di torpore, 

occhi per non vedere e orecchi per non sentire, fino al giorno d'oggi. 

9E Davide dice: 

Diventi la loro mensa un laccio, un tranello, un inciampo e un giusto castigo! 

10Siano accecati i loro occhi in modo che non vedano e fa' loro curvare la schiena per sempre! 

 

 

 



La sintesi paolina (Rom 9-11) 

Capitolo 11 

La salvezza dei pagani 

 

11Ora io dico: forse inciamparono per cadere per sempre? Certamente no. Ma a causa della loro caduta la salvezza è 

giunta alle genti, per suscitare la loro gelosia. 12Se la loro caduta è stata ricchezza per il mondo e il loro fallimento 

ricchezza per le genti, quanto più la loro totalità! 

13A voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministero, 14nella speranza di 

suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. 15Se infatti il loro essere rifiutati è stata una 

riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti? 

16Se le primizie sono sante, lo sarà anche l'impasto; se è santa la radice, lo saranno anche i rami. 17Se però alcuni rami 

sono stati tagliati e tu, che sei un olivo selvatico, sei stato innestato fra loro, diventando così partecipe della radice e della 

linfa dell'olivo, 18non vantarti contro i rami! Se ti vanti, ricordati che non sei tu che porti la radice, ma è la radice che 

porta te. 

19Dirai certamente: i rami sono stati tagliati perché io vi fossi innestato! 20Bene; essi però sono stati tagliati per 

mancanza di fede, mentre tu rimani innestato grazie alla fede. Tu non insuperbirti, ma abbi timore! 21Se infatti Dio non 

ha risparmiato quelli che erano rami naturali, tanto meno risparmierà te! 

22Considera dunque la bontà e la severità di Dio: la severità verso quelli che sono caduti; verso di te invece la bontà di 

Dio, a condizione però che tu sia fedele a questa bontà. Altrimenti anche tu verrai tagliato via. 23Anch'essi, se non 

persevereranno nell'incredulità, saranno innestati; Dio infatti ha il potere di innestarli di nuovo! 24Se tu infatti, dall'ol ivo 

selvatico, che eri secondo la tua natura, sei stato tagliato via e, contro natura, sei stato innestato su un olivo buono, quanto 

più essi, che sono della medesima natura, potranno venire di nuovo innestati sul proprio olivo! 



La sintesi paolina (Rom 9-11) 

Capitolo 10 

Anche Israele sarà salvato 

 

25Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, questo mistero, perché non siate presuntuosi: l'ostinazione di una parte d'Israele 

è in atto fino a quando non saranno entrate tutte quante le genti. 26Allora tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: 

Da Sion uscirà il liberatore, 

egli toglierà l'empietà da Giacobbe. 

27Sarà questa la mia alleanza con loro 

quando distruggerò i loro peccati. 

 

28Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro vantaggio; ma quanto alla scelta di Dio, essi sono amati, a causa dei 

padri, 29infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! 30Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora 

avete ottenuto misericordia a motivo della loro disobbedienza, 31così anch'essi ora sono diventati disobbedienti a motivo 

della misericordia da voi ricevuta, perché anch'essi ottengano misericordia. 32Dio infatti ha rinchiuso tutti nella 

disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti! 

 

 



Una nuova concezione? 
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